
Nell'annuale della morte del Condottiero della nr Armata 
in;7nn;~:1~:~l;1l~i~:~~;:'l~n~~i ,~-~,:;~~ <l~'. bili, _cii il ~o_rzatu an:e~to, e _il dono fu anch~_e sopratt?tto, ammiralo del.· quando le affidò, come con:,egna, di 
ranle, dorio la !!llC'ITa. g:eilf'l-~~so r:t-."'a_ngm·, d1 tulla l Armata la µram~wa sua nsolu!e~za. essere sempre(! fissu allei mèta ,,, non 

• •. . •. ·.1 piol! ~,1 a ast-alto. . , \lonre, ma non r1p1cgare )1 que- inle;-c ridurne i::li orizzonti al -cielo 
, ~Ju~le il s~g:rdo ,~1 la IP pupolan\;_1 • li tP1:reno_ eon'.1mstato 1:11elro a ~1_11. il mntto ;mo ::;ul Pia\'e, nei ,!!im"- della hatta,!!lia, lll.t potenziarne ]o 

I n~<·1pe, ~,omandunte, P~dre, _f:It- m•''.ro. J rc-!1<"olat1 ~trappat1 (·on la lll ,l0ll'os!'11ro no,;embre, r-ome in i:;pirito alla difr~a ridia vittoria mi-
tadrn_n, :~li fu eletto ~rn ~li r-l..tt1. funa dl'llc unghie e la rabbia della quelli rlel giugno ardentf' t:he yjde nar-/'Ìata. 

Pr1.r1<·1pc, _ebhc .noh1l1· e aJ!o _il !rat: di~p1•raziu1~c. wtto i~ fuoco di ho~1- ~r-l:iantar;<i di fronlP alle µ:ranitid1e Ed f"f'f'O fin rlai trm j della merrn 

!.:~z,:,u e~:\:l:11 ~~ ~!i\\~~l:a n1~~-'/il•~:c:~: ~''.::;1,l1a:1;~::';1t:::::~::~l:/';i1o11~~~;;::1f~ :;~'~i_i;:~\-~:~~:te, lo ~piritn offPmi\'O balzar:' i_n pi;-na ]uee ~nelle d~ti in-

star~i a~li umili, ma, 1w] l!Ci<lo fra- prime wrpre~e delle llll!latc H'llt'fi- ·.Quandn. ,;ell'ottobr~ iJ1,l!a Yitto- :~~:/i1~,~~~-~<1~nr:1: ~tai1;:~:n1::1r,:!::~~ 

:.:~::~;r;:i t~~;~/t / 11~'../:~:,~::~ l ~1~1c~·<~~ :;l(:e:h~~ ,~~~c;ad:: ~:·~~;tu ~nlrinfer- ;·.1~1:,:i~~.a~:~orl~1;i;::~~::et~~t~~.~1:.11~~\<!:!; ~~::~,01~~u~~f~~;;~i 1jl;lÌ~
1;:::~a r~;,~:: 

,1 1·1mlalto (:oi µ:raneli in parità tli Emamwlt> l'i\iherlo 111m penl!;'lt':' pdo_ (h·ll.•1 !crz_~, Armata valanga rl1 riosa, il ,;erenu eonfe.;.;orl'.' della fede 
,·nm·r P in doh•t>, intima srrcnità, rlw I.i fi·rmPzt:a ,klranimo, nf' la ;:ereni- armi e -cli cuonr fasci.'itfl. 
non ;.i ammanta rii orpelli o 1li di- lii •lella \·i,;ionc: ~cppl:" In1 Trie~1,6e red~nl ta, fu. Già, nel ,mo saluto ai soldalj della 
spn·zzo. ma .;a c;:;:erc ~Pmplic1• P ~li- p;.~erc, :,cmprt>, il Co- as~o to ne 1 Il 
ritla fra /!li uomini ;<t'llll'li1~i: n"ltil- maml,mte. ,,j:1rat~ f:a Co'manS:nt: terz~ Armat?, è _J'inritamento a. po-
1.Ì di ;;anµ:up ed. in~if'IIW, ,li IIJwrt· p Lo fu, nella ptofomla '" Id • tcm::iare la Yltlona nf'lle opere d1 pa• 
di c-;wmpio. colln.~r,•nza della rliOici.- e i:;;I atl. I Il re: u un ordin,, m10i:r1 ll egli dice, 

Cittarlini. e Soldati, rlw a Lui i:;i l(' al"lf' ili oqranizzarP. Le,;u:~ ~:;~;a s;r~au1;;,.,u~ t( si. cn11sacra i-11 que!ilu apoteosi di vit-
r;YC,l;!c,mw tanto più Jl(• senliv:1110 .; ,·lw rg:H rnpirlanwnte zione. nella visi•)~1e f'hìa. tona. Possa tu, nel mond~, o [!lld~? 

la nuhiltìi, quanto pili eµ-li i;i studia- potenzi(1 la sua Arm.1la ra -dC'°Jle {'me. n_ella fer_- ;~!::Ì<~n~:ill~;!1;~; ~
11;; R11:nd,~ '('l·i piu 

nt di c,·larnc fornw f'Ò altnza: ma- alla offesa f'd alla dik- I I I I I ' " ' 
;.mifii•o trnm'o di qt1Plla n•rrhia Ca- ~a. aumf•nlancloiw capa• ;~:::\1:0:,rl :~~: c,:~~I:. Pochi Jll('~i dopo, egli invoca sul: 
,a italiPa i•hf' hn, rni "11"i Prirwipi citi, <.li re,-,i:;tenza t' forza t.i, hen.~ì an-che nella co- le tombe. dei. Caduti u propizi i fati 
:!ll!'rriio1·i, i suoi R!' forti e- magna- !li pc-nelrnzionc. noscenza che egli ebbe, lllla Patria mmata. da: figli :,enza cuo~ 
nimi, ron IP »U!' donne lumino,;e di l\f" ,-. a dir;-i che, per dell'anima de) soldato,: n· n; nel 1920 fra 1 ~noi camerali 
tlolre hontù i· rli aha saggezza, ;-pn- utlcm·IT lutto riò, egli neJla cura di quei fat- della te-r~a Armala,« gt~ra di ~Otta~e 
<,alo le ;;ne- fortmw a r1udle -òeJla Pn- ~i ~iovasse deJl'.aho suo t • r l fino ali <'!Stremo percfie la nttona 
tria fiualmenlP un:1. rnng:o 1]j Priu~ipc; di 1::e:;r;:teen~t s:i"~a:i non sia perduta)).' . . 

Anrbe eome 11.idre-, fu csf'lllJJio: lui chhc a <lire, ,lopo la delle .armi di vittoria. Parlando a M,lano, 1n~·oca, dai 
Pntramhi i !'noi fil!li, magnifici ,;ol- guerra, Cador1H1, ;;em.prc E"li no~ comandav.a Lombardi del CaIToccio e dagli ,lta-
,laLi, t·µli donò alla guerra e non voi- parro rli "logi pn tutti, ~taurlusenc lontano, mi•. liani del Piave, la roncordia e la fe-
le temperarne l'arclore nf' assiru• clw mai .aveva avuto ai to e leggenda, ma en-. <l_e e segue con ardore _la in~minente 
ranw la sorte: ]i Ja;; .. iì, al loro de- suoi ordini romandante trando fra i -soldati, af. riscossa delle forze nazrnnah. 
-st~no di soldati: ne ;.;e~uì con orgo- pii1 devoto e disciplina- frontando ogni giorno i Pochi mesi dopo la mar-e~a su Ro-
:,!ho palerno l'emico quoditianu eon-· lo del Duea, sì c-he al- I rischi -della primissima ma, parlando a _Portomagg1~re sulla 
lc:!no, ma non tremò mai per loro,. tfa,;irna egli aYeva la ,;li- """·;cJ.;.,-J=>.,.·I.,r linea, pagando sempre tomba recente. d1 u~ suo u!ficiale ~cl-
nemmeno quando H seppe in gravis-' ma delle sue <loti impa- , ~. /i di persona -eon quella le. terza Ar1~iata,_ 11 martire_ fos~1sta 
~imo perirolo· minacciati di morte. reggiahili di Soldato (' di Capo. poderosa virtù animatrice che è l'e- Rmo l\forelti, egh e,;alta nel fasr1smo 

Ed anche dopo la guerra, non osò Dalla Iure di Gorizia alle t<:ne- sempio. <I la ri.surrezimte di>lla vittoria. il se-
negare alla loro ardente impazienza bre di Caporetto, la terza Armala fu Esempio in tutto: nella freddezza gno della im1!w~talità _del!~ stirpe_» 
I(' incognite delJa battagli.a coloniale Sf'mpre pari a se ste-ssa: anche nei' rii fronte al perieolo, nella tenacia e, nel_ ~ome d1 G~or~an~ e d1 Morett1, 
o drlla difficile ps:plorazione in terra ;r10rn1 duri del np!P-c_!.tr!WIIIO, la ~ua df'l 1lurare in ogni ora del giorno la muta del saer~firm ~1 sangue della 
lontana, fiero della magnifica prma compattezza morale, la ~ua ,-alrl ◄ •zza e f-lpJla nottf', nella puntualità della gut>rra e della nvoluzmne. 
.la es.a.i offerta ili fronte al pericolo:· or:!amra furono coefficienti non ul-' ohhNlienza anche agli ordini più in- Di lì a quakhe anno, eccolo, a c-a­
•·ome aveva consentito alla ektta limi di r<>::;i!-lf'nza e rli ri;:co-;:;1. :!rati. nel mantenimrnto della fede. po di tutti i -dopolavoristi d'Italia, 
Donna, compagna -<leJla ima vita, di Chi può dirf' quant-.J ullon1 fangni- anche nf'i momenti del1o srnarrimen- leYare un inno allo spirito che vinee 
('»'>ere fostaneabile consolatrire dei na;i;;e il cuore <1]e1 Pn:ll'ipe 1•lir: .a,-f'. to <" df'I panieo. la materia ed inna_lzare a Dio la sua 
~olòati in guerra, fra il sanµ:ue e la va conquistato, palmo a p,1hno, rol, La ma alla e ,;erena figura ~he com- gioia per la .;alvezza del Duce. 
morte, e di donare, dopo la µ:ucrrn. rnnp:ur f" col fiore della sua Annata,! pariva, in opti ora, suJJe lince più a- Cittadino dunqut1 altissimo, come 
eon opera appassionata ed allo amo- 11· prn~le 1•ar,airlw f' tu1!1• le cJoycv::i. I yanzatf', era !'onforto alla qnotidia- alLi,-~imo Prim;ipe, Saldalo e Padre, 
re, ai bimbi delle terre 1·e<lente. le r, non per propria sconfitta, ahhaTI· i na tragt'"Òia del fante modeslo, era esempio di perfetto italiano in ogni 
f'\Jr(' cd il sorriso della mamma ila- ri,-•narf' al ne-miro? . rap:/!io rl:i ;,ole nel p:rip:io cd inl'erlo ora de1la vit.a e nell'ora suprema del~ 
liana. 0:rni trineea. ogni dolina, ogni i rlomani: 111 su.a ma~chia parola com•: la mm·te,_q_uapdo egli, con le ultime 

Emanuele Filiberto, ,;;olÒi.lln, è nel ramminamPnlo aveva la sua storia: muoveva, esaltava, era calore all'a•; luci àel suo· occhio chiaro e sereno. 
f'U<lrc -di ogni italiano NI il ,;uo nome rli ;;aerifì,·io e di battaglia ed i suoi'. nima. vedeva sicure (< le Jort,me d'Italia 
f' il nome stesso della terza Arnrnln. morli ;;epolti sotto poca terra, a sc~-1 Cosic.f'hf' il Duca aYeva in O,!!;lli mo-. sotto l-a illuminata guida del Re e il 
eroira falani?:e eui il ifr,;_tino asseµ:nò µnarne la Mntitù dcHa con(Jllista. I mento perfetta Ja !'iensibilità della sua i sapiente go_lierno dd Duce n: 
onorP e cror~e della rlisperata hatta- Comi" ahhandonare, con animo I Armata ~ potè sempre prevedere c Testamento magnifico. di p_ò.tc11za, 
glin 1·ar!'!fra. fermo e rnreno, quei htoirhi sa-cri al-I pron•edem senza che gli eventi lo di sincerità. e d,i .fede, _ch,e • .oggi: ~ezzo 

Chi non ricorda il primo balzo, la Villoria ed alla mOJ·te? ~ori)rendcssero. mi1ion,e -di. giovani soldati· cle)]e_ due 
oltrt> le Jinee della iniqua frontirra. Clii vi<le in quei giorni il Dn<'a ~h- i Più che un'Armala, la sua era ·or• h~ve lenii;ouo sh"etto al cuore, come 
h• prime· speranze, in f acl'i :1 a Trieste be I.a sf'nsazionc dell'immane. batta- Il mai una grande fa1.nig:lia destinala a, viatico __ di vita e cm1segna di avvenire • 
.a,1pettante, e ]o ,wefor,;i improvviso di glia rhc ~i comhatte\'.U in lui. della durare anche ohrl" la guerra: così 
apprestamenti difcn,;i,-i insormonta• tral);Pdia del µran<lf' a;uo rnore, ma f';[!li infatti la sognava e la volle e, ANGELO MANARESI 
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ta conquista della tofana df Roces (m. 3220)i;'Un cap~evocazioni Nelle grandi città 
da parte dei Volontari Alpini di Feltre e uomini di ferro,, Modellala nel conio che ha scor-

. . , 1 Il g,:,n. Vittorio Magliano ci ..egnala una ci VÌ<'orosi sui piedistalli -di Corti-
1 Cm11. t·~, n.ri: 24 del 1931, 2-3-4-5-6--7-10 I me e moleskl f', non essendo ad es.si noto lsignificath•a }ettera ;indirizzala dal geoera1c . "B ll 1 d 11' l • 

Il .e 12 del 1932) n~lla m.>~pure d~Il'av~er~ario, anche 1'11~- ! Conrud alla moglie iJ 3 gennaio 1918, ri- ~r:a ne~l~n~r.a:d~a~;~a la e pa:sf~:: 

PERDITE stilante 1o~ub,o di vem~, durante 1a ~~1- I portatri dallo scriuore ungherese Fereny Hc- garibaldina del Comandante. 

Cosi alla fine i feltrini rimanevano@ pa-l ta, ~~pr~1,_ da un ~om~to_ ?Il'ahoo, l~ !dcrvary nella sua tStoria della guerra cu· Sostiene l'urto del plauso il com. 

droni ass.oluii ed W.oou_':W_r,aµ dell'ecoelsa i ~djzJOilll ~ as:.o~ut~ .mfenonta: Nella _mi. : ropea »: . pvsto orgoglio di suola ferrate alJa 
vetta, meritandosi, per 'i,iébis<:ito generale I gbore delle ipotesi_ ~.I,Jaane:-a poi .:i~ essi In i (( .Per la se-eonda volla la no-stra -olkn~1- ~denza di fanfare grevi huontem­
e spoRtanoo degli nltti -oommilitoni del sei-; prooi:cupante. p:ev1s1()ne d andare 1noon~ . va ,;i ~ arr<"'>lilta. La prima ..,·,olta le mie pone. 

tore, l'onorifico -eit~ito titolo di « lu.pi ! alla fine'. -e c~oe quan,do, guada~ala la. Cl· ; truJJpe, furono arrestate nel 1916 aì margi- E la iJe.nna in bilancia e il tasca• 

delle Tofane». '"'fi/· !ma, ai:~1sogn.nra~ d_un L'O:nvemenle r11io• ni degli Altipiani, la se<.:onda volt.a wno p.ane ad armacollo; come nelle corvé 

Ma ciò a pr-czzo di .quei gravi sacrifici,· so, all rncerl,o, ~-mo_ di una meguale, feroce; state arre~tate a! Piave e al ~rapp~ quaB: riuando gli sconci s'er.ano appena 

cli.e, per effetto dd fuoco, delle .sofferenze e; e prolungala mi~c~m1.. . . . . . . ; do erano pro~suue ,11. r-accoglie~e 1 frulll rassettati per passare in rivista, d'c­
delle privazioni, riduce~·ano uncoca e -sen- Il In preocdenzll, l no~tn npeluli 1en~auv1 . della villori~. Per due volte ~bbiamo tropa- state di sera, i villeggianti incollati 

sibilmente la -sua debole forza inizia.le Es-. contro tale -..cita, erano p11rtro1ipo tull1 fal- to co1Jtro di 11oi Mgli uom.mi di ferro e alle fo-c(•iate de"li alber"olli 

ai ebbero nei complesso 2 uccisi, una ·ven-l U.1i. _In h~~e a. ciò, e giusla altre comidera- .un Capo di ferro. Se Dio vuole, quest'u]_ti- Con la differe~iza nobife cl;e nelle 

tina di feriti, tra cui 6 ~ra-..i, 00 una quin• i z1~m razionali o ben fondate, la ~ua con- 'mo _è stato eliminato dal Comando ilalia- città d'adunate han sempre fatto ala 

dicina di ammalati, che ;;i dovettero .sgo.m-! q~.,;ta era, nel ~ettor~ di_ V: Cmteaoa, gin- n~. Siamo riu8-l;:iti a rovesciare Cadorna, ai reggimenti, confortevoli facce di 
berarc. . d1cata da taluni .as.'!at d_ifficde purn per o- : queslo è forse il maggior vantagl!,'.io con6e- popolo innamoralo dei baldi alpini. 

Tuua...-ia il loro morale ,eguitava a man-! pe.ra di truppe alpine '6celtissime, partk,o-: gnilo da rnua l'operazione. Alpini, s'intende, e artiglieri da 

l-ener~i lalniente devato, che di Ja;;sù po-: !arn1ente allenate e favorii-e d.11 opportuna, e, Certo abbiamo ollenuto un lungo re- tnontagna. 

te-vano rivolgere il 5-Cf'OOO ,;guardo e la fi. ! preparazmne di polente artiglieria. spiro, ma non po.~siam,_, più ci•rilare 5ullu Chi sono quegli onioni che amano 

dente mi,ra ad uhcriori azioni non mf"TIO nlf'•• Nessuna meraYiglia qui,ndi M~ parecchi la ·vitwrin df'rfai.vu in Italia. Cadonui, eome avvolgersi il -colJo in frange <l'aran-

morabili l" glorior'f". rilevano addirittura impossibile per opera :un i:ecd1io ùw11;?, prima di cadere d Jrn cione e portano sul cappello tl'ofri 
, dei feltrini, Ciò perche no11 .si vole..,·a ._.. non I sferrato una trem.,mlu ;:;ampafa sul Piaiw. c!'aquile e -cannoni? 

CONCLUSIONE , 6i poteva ammeUere, che un riparto, da <:on- 1 Egli ha saputo rianimare gli italiani " noi Sono ,r}i artiulieri d I 

In prei:edenza, anche cr1elle cirL'O<>tanze' si-derac~i, per Ja tma breve permanenza alle ;abbiamo assistito ad un fenom('r,.a die ha alpini a~che lo:o, e d~ :~:n r:gz::; 

normali, 1a 5emplice salita suJlu punta della armi, quasi improvvisato militarmente, e- del mirncofo. Gli irnliuni si .su/lo rilwuti Solo che li hanno specializzali a 

Tofana di Roces, ,sj presentava, per la stra- >-0rdism con un'impre~a oltremodo .;;upc-, con um, rnpidilà in.mspetiata e cr1mba1/mio sparare col cannone come se fosse 

ordinaria dpidezza dei ver;,anti, i frequenti riorc alle sue prctnmle dttitudini. Tanto con grwidc valore. co] nmschetto, dopo ~S!'er,selo ~tam• 

salti a picco, lo ,;volger~i dei pochi !ralli più, ebe la maggior parte dei suoi uomini, 1 ,, Qua,nto ai franco-i11glesi wl /r0111<! ita- pato ~ulla groppa fino a quote proi­

praticabill sull'orlo di ~1iave,nto~i abissi eù già tulti molto disparati. per età, la&cia- ~ lUmo, non ci dànno ne/>5un fustidio. Tuiw bite ai carriaggi e al1e pariglie ed. 
a eauaa del facile .stai:carei, dall'alto, dì; rnno piuttosto a de,;iderare anch(" dal lato· d dà l"imprPMiorie cli.(> essi ir1 Italia t.iant1 ai 1·eparti di lusso e fantasie. 

valanghe, di !rane e di massi, pericolo~a i fisico. . t-·enuli a ripo~are e mm u ,·,m1baitere - E' * * * 
00 irta di mille ostacoli. ~ondimeno, .,~~ ~~ apprezzamenti un i sol.o contro gli iialiani eh-e abbiamo firwra Passa il n decimo J> ferrato a festa. 

Potevano superarli 'lò01o arrampfralorj ar• po trop~oem.pliC1SU_'s1faee~a:1'1:°neam.,n- 1combattuto ... u. (Si volJe conlrollarlo: i selci del 

diti ed allenati, -che. per metterBi in marcia ~ astrazione da altr1_,polenhsHm1 elemen-1 _ __ _ . . percorso erano ~raffi.ati dalle hroc-
di buon manino e nelle migliori -condizioni, ti, eh.e,. p~re nell-e pm arcl~e lotte,_ p-0s..o:. s~ntrah JIO{."O dopo 01 caccrnto':1 germa• ("he.) 

pernottavano, -oon ogni oomodità, al Rifu- ao -eostJtIDre, andi.e da soli, fatto.n qua~1 1 •uc1. Ce lo conferma ~enza reucenze lo Ma su allegre <'ittà oF<pitali che 

gio Tofana 1. Cantore). Essi disponevano poi, infallibili del iBUCeeiiso. ,Principali, tra que- 1 Schemfil, con il ,;egucmlc brano,. che, nella a rimettervi a posto verranno a spas­

olt:r-e che di tutti i mezzi adatti, di guide I sii, i seguenti: 1! sua melanconica eloquenza. suona aperta seggiarvi i bambolotti di cautciù che 

pratiche del sito e di portatori, il cui ca- La forza morale, derivante dall'eatusia-: rampogna per i ,;noi alleati e mal celata pagano il goir!!iorno e se lo meritano 

rioo re;;olam.e.ntare, in niun caso ingombran- ~mo ~ dall'indomita volontà ,i;~ia.lmente ~i: am_mirazi<1ne per i fehrini: « La T-0fana l'inehino ali:"' stazione ed il permes-

te, non doveva supPrare ,!lii otlo kg. qnelh, eh-e entrano per la prlttla voha tn I Prima, perduta dalle iruppe tedesche, CO· so di darsi arie in ozio. 

. ~onosta.n~e. j più ac~ur~ti prep~ra~-vi e le,: lizz~ con_ il ferro~ pro~sito di ~mulare le Istituiva il più grande svu111aggio per il M!t• i . Q1:1a?to ag_li alpini, 1• ozio senza 
1nd1spe-n;;ah1li J,re.-au,::iom, la difficile i&ea•, glone de• vr.teran1 e di oonsegu1re, a qua- tore » (2). , 1n~hun che Sl concessero nelle .,ran• 

lata si oompiva allora normalmellte solo lunque costo, gli -0biet1ivi lor-o as,;egnat.i. Pure il <lOD.solidamenlo della cima, pre- di città non fu arioso, se poi fu ~zio. 

nella -stagione estiva -ed in un tempo medio La sorpresa. e l'insidia, che, preparalo con sentava tali e tante diffieoltà, da richiedere: Scesero, in pausa d'operosità, a 

di cirra sei ore da.I rifugio. Era poi rego- aecoriezza e discernimento, assumono spe.-;- una speciale sagacia nei eapi cd un parli- riposare col reggimento decimo nel­

lata in modo, da prendere, di quando _in oo, massime negli episodi d'alta montagna, colare spirito -offensivo negli alpini. Si t."On• i· ordine e on usto nella storia: ses. 

quando, il sollievo dj un piccolo aespirn e, un carattere prepouder.anle e risolu1ivo. seguiva poi pienamente, da parte di tutti, i sant'anni di patria fatta e difesa 

conseguita la .sospirala mela, per lo meno !In realtà, l'-ottnpazione della punta della menè un'atterita. ed incessante vigilanza ed ' sull' Alpi e sui deserti, ma soprattut-=~: d'un bJ"mre riposo. ritenuto indi&pcn- 1:o~:::a~ut~o°7: !rt::t;:i~ ::n:::~r:~ ~e::i~b!:i:0~::~;~e~r:1,toa l:;:;::t:hdeet~~: l,1 rifatta dopo ]a vittoria. 

Invere, por non di~ponendo di guide, maniera veramente prodigiosa. Tanto, che sagi, delte sofferenze e delle privPzioni. * * * 
nessuno di quei v-olon1ari, ebe, il 18 set- ora viene ritenuta la pill pazze6Ca tra le Cmi prima -sj respingevano, to&to e net- Roma: tre volti da ~ssare nel ~uo-

tembre 1915, s'inerpicavano, in un tempo « audacie folli delle Tafane u ! I) e c,omi- lamente, i ripetuti e disperati attaeebi dei re Lc:1m~ sacr~ medaglie: 

minimo, mlia .spelt.acolosa montagna, la derala :eome una delle meglio rinscite, tra caceiatori tedcsehi, togliendo alla fine, ad I l a]!Pt~o di. Man~resi torna a~ 

conO&"-eva, in aot«edenza, neanche jo mi- le più. temerarie jmprese, che si sieno 1,vol- essi ed ai Kaiserjilger austriaci, ogni vel- i ma ga pieno di sensi: 1e colonne dei 

nima parte. Tutti .avevano nn carico enor- le sull'inti"2 frno1e mondiale. Il felice i:i- lei.là di avanzata. Quindi quel punto impor- 1 
""'"""='"='="""""'""""""""'"""='"=' sultalo si deve inoltre all'inL'Oncussa. ed ine. tantissimo si C011vertiv.a presto in ;;icu:ra e j 

~tingnibile fede nelle proprie forze, dalla solida base 9-er altre intere;;santi conquiste. ; 

quale erano animati e oorretti tutti i fel- Il brillante esito oomplessivo risultava a• 
trini. !A.I pronto intuito tauico, allo <1pirito dunque un ben meritato premio alle invitte' 

d'iniziativa ed nl fulgido esempio degli uf. ed inco,tnparihili doti dei volontari nlpini : 
fieiali, abituati a pagare sem.pre generosa· di Fehre. Anzi, per opera loro, veniva nel ! 
mente ed abbondantemente di perwna; ed con.tempo oonfermata, ani:ora, la piena ve-' 

allo 6lancio, .alla resistenza ed alla perse• ridicità di una di quelle sagge ma~sime r,he 
veranza dei gregari. tanto COIIltrilmirono alla grandezza di Roma, 

Il nuovo possesso liberava finalmente un rusia, che il più delle volle, dinnanzi al ! 
nOlllro ragguardevole tratto di :rooa dall"in- perioofo u Fortes fortuna adjuvai timi.dosque i 
cubo di infi,nile e persio111enti molestie e -ci repellit ». Sopratutto, per merito loro rifnl- ! 
:::~t~v:~:!\)Q~:~ ::t::::~: f==~ :;ra~u!:;: »fu;::!!s:i:~1:•j;:1::;a r~~;~~ I 
no~trn. gli immen·lti vantaggi, <:be pooo pri- ces più ~be altrove ed in modo più .aeeen­
ma .aveva il nemioo contro di noL C~sì si tuato, ,,;~ avverava e preva1ev:1, iill tutta la 
olleoeva persino d'intpedirgli, durante il ~ua gagliarda vig,oria, il fatidico- moITTi.to pe- , 

giomo, qualUJJque m-0vimeJtto nel fondo e lrarcbesoo. Col. E. :MAJR.TINI 'I La !ripide al Passo della Sc-nlinella: " Ai 

sulle due rive di V. di Tiraveuan:res. Di --~ FINE sotiolenellti Fulvio Rosci,o e Achille Nicco 

,;pingere il noslr-o c;goardo indagatore -ed im· (1) AMELIO DuroNT: Op. cit., .p. 94, ! r,Jw i;egirnrmw la ufo dello. c<>nquisla _ al 

portu110 e massime le JlOtilre efficaci offese 12_) ·VITTOIUO SCHEMFJL: Das k. u.. k. 3 . .'lerg. Gnmbino ed ai soldati Geminiani, 
mlle sue circo5tanti posizioni, che veniva· Regiment der Tiroler Kaiscrjiiger -im W'elt• Malaberti N,m.,is Farina Piovan.o Peda­

lJO .a ~1,u~tare tulle dommate. kriege 191-1-18 - Bregenz, 1926 - P.a- lino, Son:g~io, oe,C~nte, Bu;one e c:esra __ 

S . .· _ . ·r--::· :-:_: ·_: _ Anz:i tah mole_st1e,-aggravate pure da quel- gina 285. Ivi di.fatti si legge: t< Die T-0Jana che diedern la vita fH!T ma11teiierla cd mn­
, -l'mpre :' Pnip<i.suo ~l dibattito ~carpone: ,le eonseguenti d_alle nostre _ulteriori oocn- f,. vo,i deut.sche~ Trnppcn verlore_n, bildete pliarla _ Ufficiali ed A.lp'Uti d-el FL-nt'3trdle 

rm altra car~';!:::,/el pl!l"fodo inter- ;::;;~;;!~~;:id;:;n: ~~i::;j~;:/~"::~:!~ ::: :,rijssten N11d1teil fiir de11 Kampfubsch- maiulàn-0 un saluto- pi-enu di affetto e ,li 

am.mira:ione ", 



Fori, ceri con1mnti ne]J'imponder.a- 1 ci affrettiamo a riparQre. Fra le Sezioni che B tf ]' • • . 
hi_Ie per_lui che di scavi ne sa quanto piiì. .~i SOll-0 distinte 11eUa Jormu:ione di a ag IODJ alprm 
~InO(,'ChlO, , ma che ~al inonte ha uuovi Gruppi è _stata omessa quella ,Ii C.ivi. passati in rivista da s E Oazzera . 
1mpar,a~o l archeo1og1a delle crode dule (.1 Grn.-;i'I e .,v,w sru.t uu;ibuiti 4 • • Caro cc AlJllno », 

nasc~nh dallo sfacelo delJ~ vette, Gruppi fllkt Se.:iuw: di l'are.~e f.' 9 a quella S, E. il 1lfinistrv della Guerra ge- 'V,m. Alpinu, artig/i,ere, fui camer<ita en• 

T-i:ieSle: u~ia ~erra ~l"apiantata in di lmf>eria che ne /rnnno co.~ri,uifi, invece, nerul~ Gazzera il 28 giugno, ha nas~ tu.siu.sta e dev-ol,c, d'Alpini, e degli Alpini 

p~tna perch~ dia fio~i. dopo la ~e. ri.•;pettivam<!r!fe 12. Fra le &;;.iuni che fum- sato ui rassegna a l,oz.z.o il Battaglio- gudetl-i in guerra l'<llra poesi.a cl1'era già 

m 1r,:t1. fant!_sot_terrah _in gue~ra. _ ,w m:uw il mugtjior ,wmero di mrnt•i i.scrit. ne '' Cad~re '' in assetto di guerra. in allo, fascismo. 

pin~ Ol Mahares1, pr~lIC? dt li, .rnnu srate <>mes~e (fuelle di Ba-~san-o,; S1!cc1>s~wamente, a San Cwulid-0, i Leggo e profomlumento sell/o e godo que­

pone!tte, impara ad aniare I 0~1ent~ Vurnllo Se.~ia e Treviso, dw rw lwmio ac-Ì hu 1s!~PZI-01urto il Battaglione "8Pl- !.sto tuo 120 numero. 

<'he l alha_ svela c-ol s~n~ue ~eµ,-h ero'.. q11i.~i1i ri,~J)()Uivamente 307, 181 e 113 e so- i luno 'J ~el!a ~a.senna ,, Canto~e '> i Gu.e~ra di crode di S. E. Marinresi, la 

. . Genova - la ragg1e1 a d1 marmi, ,w .i;/ali ,1111·il,~i1i "llu Sç.;io11e Ji Ce1.,1 161' _ It _9 ~- E. Gaz~era ha JJassto in n-; cm1q111-ste del· 11wnte deUe folgori di Don 

lt:nte al porto possenle, e la ~on- ,:oci m.wvi iu '""'"" di l8I. J.u S,,.;i•me di! vu;ta ad Ag_ordo il ~att. ''. Feltre ".i Merluzzi, son poemi demi e salubri; mi 
ta,.,na che salta verde .alla .scughera. T' _ .. l' : Il 30 ed il I. luglio liu ispezionati i hafl. fallo riseniir.e 1ui tale stalfl di gra;;;ia che 

L'al1~ino di Manaresi _rinfresca la. ,<J::i;;;~n:: ::~1c;,1ç::1;i: 'b:;:14:t<l: :;i~iu 2;;· •. i blttlagli-01_1i d,•l 1° e del 2° Reggi-· ~ùi se111ii mmiranda da KoUiuk fi1UI n7Ja 

memona c-he oltre le dighe e oltre I , _ . , . . ,. ! : memo Alpm-0 e gruppi di artiglieria I vetta eroica. 

Ja_~~antcrna filano drit~e all'altro e- ;;~ua:11;::~;~ !~t~;\h:1!;.,~":/:,::;~1:/1 da montagna nelle valli ~ella_ Roia,I ~erchi un motto pel tuo 10"? o.su /Jr<>/-
nn,-,fero le rotte delle imprese casa- 5 'I del Gesso, della Stura di Vinadio I fenrte1w uno: il verbo più alJo ch'ubbiu 

lin~he. ', ,;:;;:;~11::~laq;:~L:::r~l~\:~_f1;:a 1~:~~:I l-li Valle Vuraita, in Val Po ed ~!foggiato lo _maestà di Roma: «Eminet». 
Naipoh. favole azzurre e un monte I . : Frabosa Soprana. Ti leggero sempre. Cercherò in ogni nu-

invero~imile da tastare (vederci chia. ! direm{I che, fra 1'' grar1d i Serioni, quella I Dovunqrte il .Mi.ni.stro di!lla Guerra! mero quel che h-o troi,ato nel 120 Eia 

ro). • _ . _ i rli D,mwdu.,~1>/a ,~ bulz1:1a dul_ :;iu.:;u.o 1931 ! ha pai parlato ai reparti, indi ui sot-: • • 

_ L_ alpmo d1 Ma.nar~;;1 _ conquista_ a I al marzo dccor.so, d'.1ll umfocmw al nono : tnfficiali ed ha chiamato in.fine a . ENRICO GRASSI 

,-pe1;e sue, senza mchm1 alla stazrn- pusto neUa graduatoruz. 'gran rapporto tutti g-li ufficiali. Ten. Col. d'-artigl-ieria 

ne, un popolo appa,.,_.,ionato artista I · 
e ,!!:eneroso rhe mille e più chilome-

;;;~}~:!;;i:~: :~::;:.0 

;::":::,: I bilanci dell 'A. N. A. e la gestione Contrin 
d'un robusto -colonnello, C''P da qual- La necessità d1 dedicare gran parie deUo I gurano L 26.000 di debito verso la Ditta diale vivo ringraiiamento. 

che anno un canto -che i hh.acchi -&paZlo - olume' sempre co«1 angust<1 - 1 Vanzcua di Cavalese, ma, came 1w detto-, Abbiamo rilevato la perfetta ri.spowien.m 

n_elle grandi città spengono solo nel- •lei g1,nnale alla preparazione pubblie.11.a- 1 tale de/11w nei primissirm dI ge111wi.-O del fra i rfaultati esposti e Ce scrim1re. 

I ora antelurana e riattacC'ano col lu- ria della XIII adUJJata e, dopo l'avveoimen.: corrent,• anno, è _ç/ato cancellato. Ringraziamo del mandato che avete volu.­

~~e ?i levante: . !<1, a .. darne ai '.-c~tori un _re..<0con10 quan-1 Le Obbligazioni Contdn i.n ci1c-0la.ione, to affidarci e ci permettiamo esprimere la 

hrmderemo brinderemo al reggi- '.o P1.n era pos~nb~le, a_mp10, e, i~6ne d! ammrmtano ~ ~wmi11ali L. 6.9011. Se':11'ra no.~,m. particofore ~aliiu?i~e a s, E. il Co­
(mento ,mali.Ire del ma1er1ale che da mesi e m~1 opportu110 ellmmnre rnfr l'oce del pasMvo e man.dante per la mflessibilP lUlea di nor­

f" del decimo e dr} dc-cimo degJi giaceva. 6ul ~a;110 della tipografia, - ci ha I ia propu.~it-0 si dormì 1lisp,.rre per il totale malità e per le cautele che ha voluio fi.ssa­
( alpìn ! " coslrell1 a rmv1are fino ad oggi la pubbli-, riml,or.~o di dc11e Obbligazioni cnrro il 1932, re alla vila ummirii.strar.iva del no.stro Soda-

EUGENIO SEBASTIANI cazione ,della relazione dell'Adunata tenuta I a meiw che i de1e111<Jri, come è sperabile, lizio. 
--- il 13 marz,o decorso dal ·Consiglio Centrale non rimmci110 alf.e somme .sottoscritte Roma, 8 marzo 1932-X. 

Un volumetto prezioso ~{~:}'~;~;:~:; ::e;:ler:1~:;::e n;;:;~:.ui~ 1.,::/p;:i::~~;:,on;: èd;.!p;:~:u:t:;:c:; d;~:~ F.to MA~:::;:-r~Io~!lASsANO 

che costa so1tanto due lire I ... -bi, eostituisre un doenmenlo eloquentissi- : gidità 1l di pru.den:a IWll di,çgi.u11/e da asso- La relazione del Collegio Si,udaeale è tila• 

Dal Jo luglio corr , . d' mo --- pur nell'aridità delle cifre e de.i dati! iuta, lineare chiure:1.zfl, cosiccl1è .si può af- ta approvala -oon unanime v-oto ed ha pro-

prt•sso l S d C • ~ ml' 1,;n lta, di cui è materialo - dell'imponente s.vilup-' fermare che il bilanci.o 11l 31 dicembre 1931 vocato nnove manifestazioni di devota rico-

1932 dP- a,, Za cfor:::ld:t•1 O~~• izione 1iu del flll61ro Sodalizio. trudur::e iri cl.fre la . s'.tua;:;~1e -di fatto fkl noscenz.a ver:,o S. E, il Comandante. 
fl / . . • l , rw.<lro grarnle Sodab;;;io. S,iuanone che n{/fi 

_vo umc - di circa 100 pagine pr,-s1•nt1 i ,i[ potrebbe desiderare migliore, obbiettiw- Il preventivo 1932 approvato 
- si _apre con una prefazione di La i,eduta ba avuto luoio nella Sede della I mcme i.Il St! considerata, ed in rapport-O ccn 

S. E. il Com~ante, e contiene, ol- noslra. Sezione di Torino, soll(l la presiden-1
1 

[.e coruli:zioni generali, e tale da legiltimnr.c S. E. il Comandante, pc,o-segn,-eodo, ha il­

tn~- U~a relazione a':alitica del Se• z~ del_ ~manù:n~-e del 10", S: E. Manare- fo più alte speranze sull'avi,enire del rwsir-0 ln,strato ampiam~te .il preventivo dell~ en-
grelarw Generale, zl quadro com~ ,,, ass1sllto dall Amtante Maggiore in I"-. , meraviglioso 100 Reggimento. trate e delle uscite di competenza delI eser-
pleto delle Sezioni, disposte nlfabe• Erauo presemi i seguen1i consiglien.; I . . . _ . cizio 1932, ispirato .ai eonsueti s-everi criteri 
ticamente, per render,~ agevole la S. E . .Ma:.o Bi6:i; S. E. il gen. Donato Etna; . L.a ~elazione ha 'l"LSCOSM'I unammi appro- di pruden~ e di rigida eoouom.i.a_ 

consultazione, con gli indirizzi delle gen. Vittorio B.ertolè; gen .. Pietro Ronehi; H~o~~- il Comandante ha invitato il Colle- Anche il preventh-o 1932 ha otteou10 la 

Sedi, i nomi dei Com.andanti e dei 1en. col. Carlo De Giorgis; prof. Pietro gio Sindacale a riferire sul consuntivo 1931 _ unanime approvazione del Consiglio. 

Consiglieri Sezion.ali, dei Conumdan- Guailani; i:ap. ~andro Stagni. Enmo inol- Gestione dei Rifugi Contrin 
ti delle Sotlosezioni e dei Capi Grup. ire presenti i Sindaei c:ip. avv. s,~rano Chia- La relazione 
po e la forza di ciasc1ma Sezione nea e eap. avv. Franco Or.si. Gli allri ~on- dei revisori dei conti S. E. il Comandante ha, quindi, invitato 

r_ipartita per categorie di soci. À siglicri avevano giustificalo la loro assenza, Il Sindaco efleltiv-0 cap . .avv. Chi:mea ha ~ 0:::si::; ;;- i S~~~;i 1;:i!:,tea ':r1: 
fianco di ciascun Gruppo, il numero dovuta a .drcoSlanze di f.orza maggiore. clato Jeuura della ;;egnente relazicine, che rire sulla gestione -titessa, dal 1921' a tutto 
dei soci. S. E. il Comandante ba inizialo lo svol- reca anche le firme dei co-Ileghi s. E. Giu- il 1931. 

li volume comprende, inoltre, due gimento dell'ordine del giorno, danèo let- seppe Mastromauei, comm. Gino Massano e Il camerata Stagni ba dato lellura della 

specchi: uno riflettente le Sezioni lllra della seguente relazione sull'esercizio del ~indaco supplente avv. oomm. Frane-0 .seguent-e 'l'elazione, da lui redaua, appro-

/ 11'r regioni e per pravi.ncie; l'altro 1931. Oni: vala d:1gli altri membri della Commissione 
1': Sezioni inquadrate nei nove Reg- La relazione del Comandante Abbiumu con wddisfu..i,me rilevato come per .i Rifugi Contrin, camerali cap. Boo.ta-
J!'_1'Wnti alpini in armi, con la forza sull'esercizio 1931 le considerazioni che ebbimo il piacere di dini, eap. De Vecchi e on. Mendini, e sot-

~:.,~;~'ìClln Reggime.nto alpino in con- I rimlta!i dell'e.wrcizio 1931 .wno assai ,,_çprimcre nella Relo.zione sul Bilancio 1930, top,osta all'esame preventivo dei Revisori 

Il [ . I . d .wddisfacenti. uau.o più .(e me.~si in rela;:;l-0. lrnmw trovalo la più qumlrato. rispomkn;;;a dei Conti, p-er quanto ,:;i riferisce alla purte 

riass::::.~ ~. :;::io:;o1_i Ull qua1ro 11,i con la situazion@ /!ellf>ra[e dell'economia'. 11ei ri.suluui del Bil,mci-0 clic è sottoposto di loro competenza • 
. • e, al solito, e. U1 pnrticolarc, con quella della genie d1 alla V11stm nppruva.:ione. Ultimati i [avori anche del secundo rifu-

llt"~%:':a ~-la2 c~e::::toa all!ot;zio_ montagna clie farnisce i qunttro quinti dc- Un c:oricrelo 111m1enlo di entrate. !!illprat- gio, Uquidale e pagate tutte le fatture dei 

l~i 15% (così che, il prezzo pt!r le :i~:/:;;t;~ :it~a:0!:~g!:::roc:1;;:r~, c:;: ~:::iz;:;;;:1:e~~~:~~=a;a ;:e~:::~;ou;;;~ :~ir';"~i;;;~• -~- c:ii;;::~: ~::~Ei::::i 3r~!: 

.'if!Zioni è di L. 1,70 - ). Non terrP- a,ipre ,li quelle degli altri slrati rlella pu ,m,umio.w criterio nel IXl11/P(/ delle .~pese: f,m.:e: 11el l929, a m,e;;;;;;o della Commiuimlfl 

mo conto delle ordinazioni non ac. pola:1.ione. uufl vrmlcn;;;Hl/e dec11r1azione delle vlll"ie Ri/u.gi. -0 direttnmente dalla Sede CN1tra­

"'!mpagnate dall'importo relativo. Nel primo piano delfo vita sociale del .,m1.$isfw;;;e pat .. imnniti.li: dàm10 al mistro fo sono state po11at.c L. 67.049, di =i [,ire 

\on effettueremo spedizioni in asse- JIJ31 deve e.sM!re coll,1efll11 f'flllu1rnta di Ge- Bilimcio una magnifica solidità, che può 6.436 dalla Commissiono. e L. 60.613 duUa 

{!:Ilo. nova r11e ha d1tt-0 risultati ec1mumici .mpe- -·~11derlli cmnpletamente lrfl11quil/i .ml/'a,1- Sede di Roma. _Nel 1930 Juron.o 1.1asate dal­
S(JP,ERFLUO AG-G-IUNGERE CHE rfori alle precedenti 1wnosr11nre il minor damenlo- presente e fururo del 11ostro 10". la C"7nmissione·L. 82.799,75, nel 1931 Lire 

TUTTI .I COM.ANI)ANTI DI SE. numero dei parteci~li, IÌ merito ,li wli È duverOso soprattulto rilevare ,::{)me con 87,376,30 a cui si devono -0aiw111ere gll im.­

ZTONE E DI SOTTOSEZIONE, I risulttiti deve attribuirsi ai criteri di stretta tanto n1ir11bilc iiicremc,1/0 di ugni otiività parti dei legrn11i1.i àonatir,i _Jalla Ma,:nifi,oo 

CONSIGLIERI SEZIONALI ,ED I e;t1n-0mia seguiti d11Ua SegreterUI Generale ,lel Sodali.io, [e .spese generali. mm sia110 C-01nunità Generale di Fkm.mr. -: pu:sti in 

CAPI GRUPPO, HANNO L'OBBLI- mdlo svolgime11t..-1 del v11sto compito 11ffi- rmmentate che in lievissimo misura. Miro- opera per complessive L. 3A.i6,60, a11endm1i, 

GO DI Af:QUJSTAR,E IL VOLUME datole e della Se:do1re di Genova, d1c lia colo del devoto zelo cmi il quale la Segre- oosì, ima uscita wiale d,i L. 240,692,65. 

STESSO. organizzato in modo .mp<iriare ud og11i teriu Generale ed i :suoi. colkiboratori, 11u.l Tille importo è stato- così ripartito; 

elogia, i complessi servizi Wgi:itid. le diretrive rettili,me precise di S. E. il C-0- Per il vecchlo Jufugio Cootrin eompleSM-

OJDIS.SfODJ I lavod de] 2° Rifugio al Contrin e di :si. mand1mte, hfl1DW 11s.wlto il propria compilo. vamerde L. ~6.941,35. Tale ·.so_mma Il~ 

Nella relazione del Segretario- sulfu forza stemu.zione ge11er11le, sono sturi uliimati nel- È per questo &le il Collegio Sindacale ere- spes,a per _Te~tauri _ge11erali ul /t1bbricatu, per 

del 10° 11el 1932, rivr-0do1ta nel numero tir~- l'mmo 1931 e completamente 5aldati nei pri• d~ rlovero.so fributare foro u.n particolare imbiancamooto di ,11lcuni lÒCaU, riparn::ioni 

N•cle,ite, .wno incor.~l' alc1me omi.~.,iovi eh-e mi giomt dell'e.wrci:1.UJ 1932. In l,iluncio fi- elogio, ed a n(l,ne dei c,msoci rutti un cor- agr.j impUmti sanitnri e dell'acqua 11otabile, 





G Ged1:1°Mvta. Il Battaglione .. Gemona" e la 55• Legione Alpi11a 1
1 e gMlioanlptienlNt·~Ulroani rappo I on ogg10 .. 

"''""'"· ·- Si è ,o,tituho ul,im,mcn,c '• Friuiana • si s~ambiano i si mboli ,le Ile fede • ""~"::,i'"d·,. -G.'n1._1,:_ ''."i':·.,,',,1n1d'.1P1d~'.1 ",'.,1p1'_ 
\lontoggio I GeuovaJ un nuovo Gruppo ;;ot. I"'~...,,.,. ~ · u" u ' ~ 

w la appassionata guida del solerte capo GENOVA, 29 giugn<>. Cuu un;i au~t,(ra Le madrine lega-no poi le drappelle alle C,arlevari:, ~i :,onu te'l:a1i in ,pdle!!rirmggio 

,:ruppo dott. Teisa. , cerimonia, improntala al 11iù ulto palriot• Lmmbe dcJlli alpini; quindi il 1en. t•ol. F••-
1 

d amore m vell(I al Monte Nero. 
l)mne11ica 12 aprile il Comandante la Se• 1 tisuw, oggi nella no;1trn dttÌI che •vanta dl'rid. rnmanditnte dd Battagli-une (< Ge- Sulla n,ua ~i unirono ai camerali di Udinr 

,imw Ligure Generale J?ogg; ha voluto re l'app<.'"i!alivo di« città degli alpini», è ane. rinii;razfo jJ Con.;.ole Liuzzj a nome· e Ch·idale, d1t· h-i erallo già giunti con lo 
,·ar~i con un nuntero imponente di conl',{)ci nulu la l'omse-gna ddle drappelle ,d Haua- del Huuaglione. .,1~~0 nobile intendimento. 

,1d irniugurarn iJ nuovo Gruppo. glione « G;,mona ,i. del glorioso 8. Alpini. J .p 1rnml,e degli alpini Mluillano l'allenti, Da\·anli al monumooto il -cap. Carlevnrio 
La cerimonia ~i è svolta sui ridenti Pia- per inizialha della nu,,lra Sezion<e I' della !11 lrnnda della 5.5~ j,n\ona Ja Marcia Reale, fet:e appello dei Caduti, cui tutti rii;pu~ero 

,,. di Crelo. ; popolazione residente nella 2i0lla di redu-. ~i alzano !e b,mdierc cd i gagliat"detti e un alla voce, ~~tando quindi in dc\·oto ran,o-
\l mallino un cappellano ha celebrato la! lamento del Battaglione l!le~SO e l'offerta del· po<lernKJ ,, A 11oi ! », ,gridato eia tutte le gli111ento 1,er brevi illtanti. Dopo il ril<'I au~te. 

111e"a al Campo ecl ha beneclelto il nu0 " 0 1111,:irn alla 55n Le;i:ion._,. Alpina Friulana C,nnid,· ,,·re che presenlilflo le ar,m:j, sug• r-o i baldi aJpiui ~cesero a Dre,,eJJz.:l, per 
che l'<ln indo,,inate par,o[., ;. da parie dell'&. Alpi,ni. i::,•lla !a n.m~ei;oa deJ 11.lbaro ali.a 55n Le• d,•porre una ror-0na di ti.ori alpini sul!a ln-

,tato ,o[erto dal P-0de,,;tà di Moutog:i:io pide -1•h€ ricorda il =nquislaMre d<'l l\l(lnle. 

-ig. Burlando. 
Ha p<Ji pronuneialo w1 elevat~, dis1·or,o 

1·malore nffidale della cerimonia don. Ca• 

i,i1,mo Maso Lanata. 
\ 111 ,,zzogiorno gli alpini ~i sono r:u.luna-

1 i allo mo al lof'O Comandante Generak 
!'oi-qd ,·d è ~rnto consumato 1•0,n la ronsuela 
,il,·_gria l' 1·ttrdialità un nwcio all'al1Jina: 

::'.•_rii;::,~l'.~r\~:•n~li',Pl;~u~:~1~~;1\i~\'~::a:::ai;; 

(:"ppdlano. 

Imperia 
1,a lesta degli alpini del I 

/mj)eria. - 11 16 giugno ùet·••n;o ,.:li ulJ)i­

,,J d,·1 1. ,Reggimento - in 11rm.i ed in ron­
!"tln - hanno celebrato la Festa del Corpo. 

~oltol<mente :Alherlo PiC{,-o e dove erano ad 
:itte,1de,re all'uni ufficiu.li del B:utaglione 

Trento 
ltaduno alpino 

J ,,fo. La prrannuuciata festa <·ampe-
~,re ors:mizzatn dai l&ale !'n11Jfl<.! ,i è 
~\olla in lol"alit,i " ~<>!lo Pr<'eri ». 

Son,n inh'rvenuti il JHJd<'otil e-a~-. J\lua-,o, 
il rnp. Bareggfa per il ~om:md:rnte l:i .,;,.. 

zione on. M,-.ndini, n11nwrn~e ahrl' autol'i­
lit locali e le guntili patronesse. 

Parrit·obrrnente nolata Ja tllllJWrosa rap-
prcsentanza di Alvini di Belluno Ver(lnc-.e. 

Il raduno è ~lato rallegrato dalla fanfara 
d,-lla ~c-zione di Trenlo. 

-\d iniziaLha ùella rt<J-tra ::;;,•zimll' al mal- Parma 
ll!l<I ,nella parrocchiale di Oneglia fn cele- Dtl{JO la benedi;z;uJne. Do11 Merluzzi• 11rm1.,11rin _forti parolr rli fr>rle e di pntrfottisnw I' ·1 e ~ t d Il s . 

:}'._g{:.§i:&f f i ~I~ ::~if :f §t~ È-1:~tff ~~i~~i~~~:~lf ~§ 
,jl~9,i3•.:_ •• ·_~.,-,· .• '.,:,,••,i',:,:,:~i!;-0~1l·,,,_'.',,d~.-.h~~,-.'",_'l'"P'•, ... f"•.•d•,i•.'din,l· ,S'.~_1::E·~~5_,:Ti~'n"~~:i~,:Cr~,~ad~iv~S•.-nMrn.n~dd=,•nl-0l',e~~l~i•li:p.;i•.:;_ ·,I l~·••IC•~1:~: l~i;~::o:t:n;r::pi~:-!:n:a~ Ha~no ~ì~~o lu~~g~~er~ pa~ole aldt_r~; 

' • ~ ~ "' ~ ~ ~ ùù ~~ 1Y ù" ;1wrati,mn ,.J~e :nima gli alpini e le Camicie ;~:;.:a~~Ji:jeri:onne , mi e .igno a 1 

[,' :\uwrcl1i Comandante della ~:zione il Prefel!o scarpone ::,_ i:,:_ Chirsa, il Lu11 :\ert', 11uindi. d\·o]to aj militi pronnm·ia 
~ ·?1'1\-forittime n, snrHJ .,;tati c0nf<'rl.h pre-1 "otcn. Gen. Sillingardi., il ::iegreturio F,•- l:i formula del giuramento alla quale fa Rie1( 
s .• :' denaro ~gli a_lpini iSCq;ente G,a,.~mi'. ~erale .in_g. Cou1e5satu_·, s. E. il Gcnerah• eco l'unanime ~ A noi! '-' gridai& da tulle i\ttività. della Sezione 
tre ,Hni di \-e,.,,ahni: Tomma~ Gan dJ liaz:.rl ronaandanle del Col'po d'Armata di k Camicfr .\ere. Rieti.~- Nel di:oorffi mc~e il Comandalll-
gr~1{.': .,·.ip. m'.1gg. l',i~la Ramella .di e~:: I ~dine: il PodesLà di Udine •on. di Ca110- .S. _E. Ternzzi -J.Jr-onunda alle_ pa~lc lu• te della Sezione, iJ Vice Comandante, 
pl, r,·,-lun. 1Uti) valor-0,1 oomb~tteot'. d ~ . 1 riat'co, il Gen Bocchio Comandante il Xlll" mt'ggi.mli il ~igmficato ddLi cerimonia, ,cli,(' l'Aiutante ;Maggioi:e i.n na, alclllli C<JDsi­
tir ~- al v:al,l'r<', e, r1\il.i1no, Jllvalnlo dt 

l.'(1_~3. 

;-_..tc;~a!o[Jr:,7
1
ip:t:!1i:r~~i:::11~:e;::»:; 

,. d, (;rup1Jo di Oneglia Poggi Olimpio, 

10~,n feril<J di Adu,1. 
i':iita la l"erimonia - a ricordo- dell'onore 

'"\;:~ u~- a~!:stt,:i:~a;·;::f::r~,,:roala ~::: 

-, ili ~pillo eil un --.olume d.-lle loro pa• 

-~,.~_dw l"anzo,ni. . 
,Uopo hn•, i par..-.k del l"3JJ. R.a1~ondo, 
E. il Pro•rt'tto Jrn parlalfl ugli alpini. rsal. 

:111<• I<' glorie ,- Je virtù clel Capo, 

glieri Sezionali ed alcuni .soci, &i sono re• 
catì a visitare i Gruppi del Cicolano, at·-
,·olti ovunque con fraterna cordialità. 

A S. EJpi<lfo gJi Mpiti furono rice-\•UIÌ 
nella sede dcli' As;;ot'iarione Cornbauenti, 
dal Capo Gruppo ,c-rg. magg. Le,omporra 
Dccio. 

A Borgoc-0llcfega10 anende\'aoo gli ospi­
te il Cn_p,o _Grupp-0 e Con~iglier-e- Sezionale 
Tenente Gagliardi, nunwrosl~simi <-ommili­
toni e la hl"m'a mn~icu alpina. 

A Fiamignano vPnne rn,tituho, al t·om,rn­
do -dell'alpiao P,irilli, un nnovo Gruppo 

elie potrà div ... ntan• uno dei pià inumerosi 



s .... 4eg1;1~ I Conferenza del Col. Martin i 
Interessante H~nrsitne ! C,,srel del Piano. - III prode Col. Marti-

Cflgliuri. -- Gli .dpini delfo. Sezione Mr-1 ni ha ,ripetuto, nel nostro Teatro della Ca­
da, al eo111:1ndo del maggiore Rohcrt-0 Tur- sa del Fascio g. c., la sua bella «inferenza 
rini. il 19 giu,g.no de..-orso-, hanno effcuuato (< funta Benino o. 
UQa interessantissima escursione all'.altipiauo L'oratore fu applauditissi1110 e foo1egght­
di Marg:mai. E' -stata visitata anzitutto, la lÌ,;oirno dagli alpini del Dostro Grupp-0 e da 
grotla D-Omu5110,·as con fiueeo!.e e torce a queUi del Gruppo del vi1•ino Arcido;,~o, co• 1 
Hmto; quindi gli .alpini hanno ,c,ontinualo me pure· da molti altri convenuti espre.,.,;a-
1.a salila Yerso il San Mfrhele 11n. 1000.1 e uwnte dai paesi dn:onvieiui. 
l'altipiano di Margrmai. Consumala ali,,, A conferenz;1 ultima fu offerta, io om11g• 
glf"amcntl' la t>olaz:ionti al sarl'O, gli nlpi-ni gio all'illustre confcr,r,nt.icre, una modesta! 
i;ono <lisce.si ad Iglesia;;, <love sono ~tali bkchierata ,ne\Ja s:ila dd Gomhal\enti I giat·. 1 

fotti segno a manifestazioni di simpalia. chi- ~li Al!1illi del no~lro Gru]Jpo furono 

Fiamme verdi senrsi 
tntti in gll<,'rral alla lJUi.lle etKI\'t:OilleN, -c-o111 
la Patrone-;.~i.l ~ig.rn M:arin Gi1rumne~d1i Bi.:­
wcchi, anche numer-ose signore e signoriwi. I 

Giovedì a .;;era la « Squadra scarpoui se­
nesi », quasi al :e-ompleto e HJtto la \'Oli· 

Alta. onorificenza I 
L'alpino generale di Divisione Ca.milio 

dotta del suo infatìcahiìe Capo magjl'.. Z,ir• Grm~i - di 111oto_ proprio del Sovrano - t" 
do. si aduna\'11 all'Eden, per l"annuale mo· ;lato nominato grand'ufficfale nell'Ordine 
desto e fratOl"DO h,o,nchetto, dei Santi Maurizio e Lazzaro in ,occasione 

La riunione fu, come d'abitudine. im- della sua ce.,satl<1-ne dulia carica di Capo di 
prontala .al mas"1mo buon umore e tutti, G11Mnetto di S. E. il Ministro della guerra. 
ron ,nostal_gjco ricordo, rh.-is,.;ero le soffert'll· 
ze cd j peri-ooli della guerra. Nomine 

Veniva, tra l'nltro, letta ed a.s«>hala, \'Oli Il Comandnnte della Sotto Sezione di Sa· 
religiosa attellzione, una luoga )ett-era del luzz.o sig. cav. Silvino Mal'(:hiori è srnlo 
loro Capo spirituale Generale Be.s, esaltan- nomilu1to Delegato del Pode;;là di Saluzzo. 
te 1a guerra alpina. 

ne cevulsiva 
el necessa­

o 5angui'gno 
• amente 

atico. 

Sca.rponìftci. 

~ . di A~::t:l ~:r~1!:P~~~c~ir:z~~== 
Sm1ùrilla Giammai di Montemerano, 

Scarponcini 
Renzo, del wc:fo, UrnherJ{J Behrami e Ca- j 

terina, del sodo Llli!d CopJli del Gruppo di I 
Villado,,sola, Sezione O~l1ui:1. ! i Giuseppe primo hocia del -socio Carluc-1' 

I cio Ferraro del Gruppo di C11lizzan,o. ! 
,
1 

Carlo e Arnaldo del rodo Cahornargi Lui-1 
gi, C11po-Grup110 di Riolunato. Modena. 

: Lutti I 
! Il (< vecio » a]pi111 Videntino Dall'Asta, di 
anni 84, di Vena~ di Cadore, padre del 
camerata Giov. Maria Dell'Asta della Se­
zione di Roma. 

A Modena Ghizzardi Domenica moglie 
dell'alpino Bertagna Giovanni, madre di tre 
piccole l'rcature: i s,oci della Sezione con 
~pontanca sotlosrrizione $i presero cura dei 
funebri dell'estinta e della as~i-stenza agli 
orfani. 

Italia Simbula, fiore di bellezza e di 

I
l bontà, Patronec-sa. della Se:i:ione Sa,·da. 

Per tragica improvvisa morte, il weio 
1 Giuseppe Sartorelli della. Sez,_ di Mi-lano. 
I Riva Giacomo, padre dell'alpino iRiva 

I 
Giuseppe della So-uoscziooc di Saluzz,o. 

Pier Giuseppe Contini della S. S. di 
Busto Arsizio fSez. M:ilano). 

Maria Lauteri, Madre del ,camerata autl. 
I ~lii Angelo Botta del Grup~ di Sanremo. 
! Fra,ncesca Roggeri v-ed. Revelli, Madre 

I d .. J socio BenctlNto Rovelli del Gruppo di 
Tuggia. 

A Roma il grande invalido ten. Mario 
'Benna. Ai funerali era rappreSClllala la Se­
zione di Roma, col gagliardetto. 

Pro Alpino 
Sezione cli Valdagno . . . . . L. 
Umhc,rt,o Bchrami :ViJladossola /Se­

zione OS60laua·1 . . . . . . u 
Luigi Cop1ii, ,Villadossola (id.). . )) 10 
Sampietro Battista della Sezione di 

Mila<no, in memoria del consocio 
Giuseppe Sartoretti . . . . . » IO 

Carluccio Ferrario, Calizzano 
Angelo Botta . Sanremo . . )) IO 
Benedetto R-ov-éUi • Taggia . , » 10 
Giu.>eJ1Pt Toldo • Venezia . . , I) 3 

ANGELO MANARESI, Direttore 
GIUSEPPE GIUSTI, Redattore-capo 

Stab. Tipo-Rotocalcografico • Arte Stampe. l' 
Roma • Via. P. S. Mancini n. 13 • Roma 

ricordate 
queste parolei -= 

di Aueusto Murri 
.r-~ ~ rf~<¼Z­
~ ~/i,.,,,;t;, -t ~~ 
ft'l2,;,,,~~r=t:,~ 
/l<J--;;~;t~~ 

uute quindi il A I Il 
che e ura la 1ti Hchezza 
s-enza irrl tare I 'inteiHno 

Sciroppo Paglianò 

J<N 

•mao I MIIUIRI HIIZJ D' amu 
Pnadda._,l~liDpl6. 

OM•~r, U é,af~l•f• IUudralo I lifll,ie 
"I]' as,,. ,,._Ji• li, /r-,;,.m:1, a . 

.,6a. MeGcààepfl~., 1'.ll.B. 
C.no l&alla. a • MILAN() (101) 

ltanr. C... CA■ l- ZI.ISS., J&N'A 

I 

ALPINI lii 
La aota Ditta E. /Ua1U~, Fab•·" 

brica Bamli-er-e e Divise ha pub-.,,,; 

hlicato in quflllti giorni il nuovo'""'' 

li~tino, completo, dedicato esclu­

iivamente :agli Alpllli d'Italia. 

IR.ichiedetelo; troverete b:mdie­

re, fiamme, emJ>lcmi per la vostra 

Associazione, eaboni, camicie, 

tùppelli, poone, nappinc, foulard,; 

verdi, molettiere. fregi per trup• 

pa e per Ufficiali, camicie verdi 

o _nere, cordoncini e tulio quooto 

può occorrere per la tenuta del 

1.erfeuo Alpino, :Vonche spiJl.e a 

for,na di i,~rpoue. eappeUo, pi­

t.'Ozze-, ,;ci, en, e-cc. - Oggetti 

d'arte in br01J1zo, fìncmellle lavo, 

rati, adatti per regali: Slatna raf­

figurante un Alpino su un giruppo 

di rocce: Cappello Alpino o Ac­

dgliere- Montagna, Scurpone 1, por. 

lafortuna ». 

Non dimentico1tcvi: MAURI • 

FABBR[CA BANDIERE E DJ. 

VISE • Via Cnppella.ri, 7 ;MI­

LANO, è una gra11de organfaz:1. 

zione che serve bene, subito ed a 

prezzi ver:imomte onesti. Prima 

di decidere i VOlltri acquisti, in· 

terpellatela chiedendo listini, pre. 

ventivi, ecy. ecc, 



Per I vostri at:,j!ljstlper spi,ns 1/Ì mo:n:tàpna~ tlf/Ìl'YÌtevì p"'esso un con.sot:IÒ 
"ALLI DOLO,MlTJ". di P. ROT". ... ., 

Via -iu:o:n:te Na.pol.eon..e :n,. 6 - lv.lILANO - Tel.efo.n.o _'.~.J.~_1':3B~ 
Cal:,,oloria • .. llarl9ria e• "l'u/t~ per ooi, montagna, tenni•, llagno, eco. • .SCONTC, Al. S9.CI IHLL' A. N. A. 

Gli 5forzi r1~ici accumuhmo 
nei nostri tessuti dei veleni 
di natura. orq1mica. che de· 
primono cuore e cervello. 

Il" Cordiol Campari" neu­
tridìz:za I' Hz ione dei veleni 
accumulati dalla falica,ridà. 
forza e energin. 

Dopa Qualunque fonna di 
sport, ricorrelc Quindi e 
~mpre al 

"Cordial Compari" 

: ' : ' 

liL• .• •··•·•ll'R'ID,M 
SAI.E 
sale iii proporzione 
anche l'arsura delle 
oostre gole. Presto! Una 
bJlona acqua minerale 
artificiale! La migliore! 
Quella ottenuta con le 

/,ife 
l1XJIJSB. ,,, ""33'" 

I bru■chl cambia­
menti di temperatu­
ra, r aria viziata e la 
polV"ere degli acom­
partimenti ferrovia­
rii sono gli alleati dei 
malanni reapiratorii. 

Il Form.itro_l I indiepen_eahil9, ■ chi 
viaggia in quanto impedisce l'impian• 
to e lo ■viluppo dei germi infettivi, 

In 11endita in tutte le Fannoeie. 
Chiedete, nominando quetto giornale, um.pione sn-tll alla Dllla1 

Dr. j,,, WANDER L A. • MILANO 

Smìpì•IJldaJl.·da l1nt1gn1-!d'lalt\l;.111. 
PREMIATA C~l.zO~E~.-S~ORT 

G. ··•Pq,~Cl'.I~~-~ • 
_St. -51~·t11n·,,.:_Cat1ore 

;.-.~~-d~~ ,c_~,~,~---•-:cU,_~ni 

a titolo di propn"ga.D.da _-ai pl:iini_-"2000 _let­
tori de L'A.LPINO che trov~ranno ln_ ~­
luzione -e5atta della qu~!)-ne ~ttom, 
dieàta e che fi rooformeran1io alle p.ostre 
-condizioni. 

I VE I LA 
PA I RO NO 

!:tiq~!:~11:r:ig;::di=;~~ :id~!~ 
Rk,ostruitc j nomi delle Ire alla. lnduu:~ 
zare la rillpo6ta affrancata oon L. 1,25 a: 

l',nogran Pilll.A. 
99. Boll,lnard A.urmtte, _• _Blanqul 

pJ.BIQI (Pranela) 
Aggiungere alla vosfT_a, risposta una. bu• 
~t.a, , ~i. ·af!rano/::ff~i ~~~~i_._ il. vostru 



'9.a.n.er.ofw, "J 

OLIO PURISSIM.0 D'OLIVA 
VIRGI .. E IUPIRIDU O 

I..;-l@rti.n..o pres•:l 
Al consoci dell" A.N.A. 

DAMIGIANE 

da kg. 15 netto al kg. L. 6,4.0 
da kg. 20 D al kg. 6,30 
da kg. 25 » al kg. li 6,20 
da kg. 30 » al kg. 11 6,10 
da kg, 40 D al kg. li 6,-
da kg. so n al kg. » 5,90 

~ 
da kJ. 100 netto al kg. L. 5,80 
da kg. 200 11 al kg. D 5,60 

SAPONE BIANCO TIPO MARSIGLIA 
Garantito puro 72% • Qualitè finiuim«, 

Man/mo rendimento ed oe&onomia. 

Cwc: K.11', 25 e.on 03 pezzj di gr. ,ioo L. Ilo 
Ùlile Kg. 25 ron 50 pezz.i cli gr. 500 L. Bo 
C.USC Kg. 50 con Il5 pez.z.i di gr, 400 L. 140 
Cane Kg. 50 con 100 pezzi di gr. 500 L. 140 

CONDIZIONI DI VENDITA 

Damigiane, fusti e easM gralis - Porto 
franco - ,Pagamento contro AM6egno 
Ferroviario - Per pagament.o anticipato 

.oouto di L. 0,10 a kg, 

Nella vostra famiglia una damigiana 
del nolftro « Pantt0lio II vi d&rà modo 
di gn.stare Dli prodotto all60lnt.amen~ ge­
nuino di qualità 11nperiore, Approfitta.te 
dei nuovi prez# ribus.ati per p~ 

con tutta fido.eia l'or.dinaz.iooe. 

Doppio eatrallo di 

POMODORO 

Non è la marca 
improvvisata 

20 Anni di Esercizio 

Soc.AN.G.VALENTE 
Ditta RODOLFI MANSUETO 

Oz,ano Taro (PARMA) 
( .. TORINO VIA PONZA.~ 

DEPOSITATA) 

ONEGLIA 
IIIIP8PI ■ 

OLIO D"OLIVA 

UffAUI UAIAlf 
ONEGLIA 

Cerca ovunque 
Seri ad attivi 

Rappresentanti 

ALPINI! 
Voletela scarpa forte imper• 
meabile da sci o montagna ? 

1Iandate le misure od il 
solo n omero al consocio 

ETTORE l'IABJIHEbbl 
DARFO (Brescia) 

che vi spedirà il 
"Tipo PRINCIPE ,, 

Premiato •lla Fiera lmernazionale di 
Milano n-el 1928 e 1930, alla Prima 
.Mostra d'ElfW.pa,igiamento Alpino e 

Militare' di Amaro nel 1930 

Agli Alpini pr!J!Zi d'1t,11ion, 
Caialo 'o -Br~M.a richiesta 

Il migliore »anellone 

•• fabtirlcà e si vende JOlo. alla 

Pasticceria. ''Italia ,, 
i•• • .,,i;.··iass1•• FEticE 

Ml~Rll:0. • .Cfr"•· llu•n•• ~gf••, s • MIWtitO 
T.~letqn.0-" 2(!-26~ 

Acaua di Boma 
anlica_ efficacissima .provata specialità JH.'r 

► U.lMIN:.;i1.~A •:r-11:&auz:A ~~o;::.t\ ;~~;ti~ 1:tri-b1:~:~~~, i:ar.~ 

iR:iUITIUA •MIIIA 6 JIIJ'JClmBOJI no e n>'ro mo1·a1-0 senza macchiare la pL']I, 

-------------.• e la hjancheria. Bottiglia 300 grammi, ~uf 
fidente per -0hre due m~si, franca .Jj po 
<>la, L. 10 anticipate, pre-;,so Dilla Poleg;i:i 
Nazzart'no , Piazza l\faddafona, 50, Roma 

CO&IRUZIOHI Cl'illl - IMDUSTRIALI , FERROVIHIE 

IMPRESA ROMEO CARMELO 
VIA. POLlDORO DA CAR. 25- rEL. 90-789- C,P,f.111416 

MILANO 
(UIJ .. 

ALPINISTI - SCIATORI!!!! , 
Nei vostri acqùisti preferite IJrodotti garantiti come può dare la J 

Ditta ELENO TERIUEN/NI (Capo Armaiolo V Regg. Alpini) dove 
troverete: 

PI_COZZE - Grivel e Zermatt originali (e non tipo) di Tan1:,rvalder 
delle guide valdostane, adoperate da tutti i ,provetti gradinatori. 

RAMPONI - Eches,ci,, e Grivcl . MARTELLI ROCCIA . MOSCHET­
'fONI - CHIODI in duralluminio. 

S."CCIH TIROLESI da g1:au turista e da scalatore - Merle, . Kur:· 
Stromeyer .. 

SCARPE chiodatura qualunque foggia. 

CORllE, le prilllarie - Manila, Fiissf'.Jl . ecc. 

SA:CClll mv ACCO ' ll!ANTELLINE IMPERMEABILI - TENDE i 
DA CAMPO-oeca.1:1.ione: 

QU.4LL"NQUE R1P4R4Zf0NE. 4GU 4TTREZZI E C4LZ4TURE 
LAM,ÌNATUID: S_Cl M ÀÙhe.nofe~- Patellt Rubi - Letner . A~i~io . 

Ottone - Fibbra. 

J,ijc_orda_tevi -~he I~ -Ditf,a· _è -spee,jalizzata nella ripara:doile ,-~ · .. ripu­
iitl11"1Cdegli _ gci roJtL.-600 ,p·unte·appli_cate nella passata stagio~e; •parte 
di ess_e hanno vinto primarie gart: e sempre con risultati al 1_00/100. , 

Ricordate: ELENO TERMENINI 
Largo Carrobbio 2 _ - MILANO 

Te!. 81-086 . 


